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                                                    CITTÀ’ DI COSENZA

                                                   Settore  Cultura e Welfare


                                         Servizio Attività Sociali






                                                 Protocollo d'intesa

Per la costituzione di una rete antiviolenza  locale alle donne.

                                                                                                                                                               Premesso che:                                                                                    

1) in sede nazionale la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Pari Opportunità ha promosso il progetto “ Arianna” – Attivazione rete nazionale antiviolenza - avviato nel Dicembre 2005;

2) tale progetto è finalizzato a realizzare un'azione sperimentale di contrasto al fenomeno della violenza verso le donne su tutto il territorio nazionale, attraverso due aree di intervento:
a) l’avvio di una rete nazionale antiviolenza, che coinvolga organismi pubblici e privati, coordinata dal Dipartimento per le Pari Opportunità;    

b) l’attivazione di un servizio sperimentale di call center con un numero verde (1522) che opererà attraverso la   presa in carica delle chiamate ed il loro trasferimento diretto al servizio deputato  sul territorio;  

3) l’Amministrazione Comunale di Cosenza, con Delibera di Giunta Municipale n°10 del 12/01/07, ha aderito al progetto “ Arianna” sottoscrivendo un protocollo d’intesa  con il Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

4) l’Amministrazione Comunale ha indicato nel protocollo d’intesa, come referente di contenuto e di azione territoriale il Centro Contro la Violenza alle Donne“ Roberta Lanzino”.

TUTTO CIO’ PREMESSO

L’Amministrazione Comunale di Cosenza  rappresenta dal Sindaco o suo delegato

Il Prefetto di Cosenza o suo delegato;

Il Procuratore della Repubblica di Cosenza o suo delegato;

Il Direttore dell’Azienda Ospedaliera di Cosenza o suo delegato;

Il Direttore Generale dell'ASL n° 4 o suo delegato;

La Delegata del Centro Contro la Violenza alle Donne “Roberta Lanzino”;

sottoscrivono il seguente 

Protocollo d'intesa

Art. 1                               

La premessa  costituisce parte integrante e sostanziale del presente accordo.

Art.2

Le Istituzioni coinvolte, nella convinzione  che la problematica della  violenza alle donne  è un’emergenza sociale che va affrontata con impegno e determinazione politica e operativa, riconoscendo la parzialità degli interventi puramente tecnici o solidali, cercano nella collaborazione e nello scambio delle esperienze  fra ruoli funzionali diversi una più efficace azione di sostegno, e in base alle loro competenze, interagiscono per realizzare azioni  preventive, informative e di “ aiuto”, 

                                               pertanto si impegnano:

L’Amministrazione Comunale a:

a) raggiungere gli obiettivi descritti nel progetto “ Arianna” ed attuare le attività previste;

b) sostenere ed attuare le azioni di monitoraggio e di valutazione interna del progetto;

c) attivare processi di formazione al riconoscimento e trattamento della violenza;

d) acquisire informazioni e dati inerenti il fenomeno della violenza contro le donne;

e) avviare, supportare, migliorare la rete antiviolenza locale;

f) individuare le informazioni sulle possibili risorse umane ed economiche utili al raggiungimento degli obiettivi del progetto;

g) dare visibilità a tutte le iniziative realizzate in città attraverso il sito web del comune;

h) attivare strumenti di rilevazione dei dati raccolti;

i) nominare referenti, al fine di migliorare l'intervento su specifiche

situazioni di violenza e su eventuali esigenze di tutela.

La Prefettura a:

a) individuare in sede di coordinamento delle forze dell'ordine modalità di accoglienza e di sostegno delle vittime da parte delle strutture operative in occasione delle denunce di episodi  di violenza nei confronti delle donne, destinando, ove possibile, alla ricezione di tali denunce personale femminile;

b) promuovere iniziative nell'ambito dell'educazione alla legalità con la       collaborazione delle scuole e del settore no-profit per il superamento di       ogni forma di discriminazione e di violenza nei confronti della donna;

c) confrontare i dati statistici con quelli risultanti dall'attività del call center al fine di  valutare e monitorare più efficacemente   il fenomeno della  violenza alle donne;

d) nominare dei referenti, anche appartenenti alle forze dell'ordine, al fine di migliorare l'intervento su specifiche situazioni di violenza e su eventuali esigenze di tutela.

La Procura della Repubblica a: 

a) Potenziare l’azione del pull antiviolenza, favorendo interventi integrati con gli altri enti e strutture firmatarie del presente accordo;

b) ampliare  la piena applicazione della misura di allontanamento dalla casa  familiare( ex art. 282 bis cpp);

c) nominare dei referenti, al fine di migliorare l'intervento su specifiche  situazioni di violenza e su eventuali esigenze di tutela.

L’Azienda Sanitaria,  attraverso  i Consultori, il SERT e il CSM, il  SPDC, la Medicina di base, Alcologia, SUEM a:

a) riconoscere il fenomeno della violenza subita dalle donne e garantire adeguati interventi di accoglienza sanitari, ginecologici, psicologici e terapeutici;

b) attivare una metodologia di riconoscimento del disagio che nasce dalla violenza ed una sensibilizzazione degli operatori coinvolti;

c) individuare percorsi di formazione degli operatori interessati anche per l'attuazione di strategie e metodologie di mutuo aiuto volti al riconoscimento ed al trattamento della violenza;

d) sensibilizzare i medici di base, i pediatri ed i medici addetti al servizio di continuità assistenziale ed i medici del servizio di emergenza 118;

e) garantire presso il Pronto Soccorso un supporto psicologico  e adeguate cure;

f) segnalare,ascoltare,informare, accompagnare le donne vittime di violenza   nei servizi facenti parte della rete;

g) attivare strumenti di integrazione tra le varie tipologie d'intervento sociale, attualmente disaggregate;

h) creare strumenti omogenei ed unici per la rilevazione dei dati;

i) elaborare un vademecum che riassuma i comportamenti da assumere da parte del personale socio-sanitario in caso di accoglienza di donne vittime di violenza o presunta violenza;

l) nominare dei referenti, al fine di migliorare l'intervento su

specifiche situazioni di violenza e su eventuali esigenze di tutela.

L’Azienda Ospedaliera a:

a) adottare protocolli di accoglienza presso il Pronto Soccorso, in parte già messi a punto ed operativi sul territorio nazionale;

b) predisporre  percorsi che assicurino riservatezza ed attenzione garantendo tutte le cure necessarie;

c) elaborare ed adottare  un vademecum che riassuma i comportamenti da assumere da parte del personale socio-sanitario in caso di accoglienza di donne vittime di violenza o presunta violenza;

d) partecipare a percorsi di formazione degli operatori interessati volti al riconoscimento ed al trattamento della violenza;

e) creare strumenti omogenei ed unici per la rilevazione dei dati;

f) nominare dei referente, al fine di migliorare l'intervento su specifiche situazioni di violenza e su eventuali esigenze di tutela.

Il Centro Contro la Violenza alle Donne “Roberta Lanzino” a:

a) garantire l’accoglienza  telefonica ( ascolto, analisi della domanda, prima indicazione e suggerimenti utili, informazioni legali);

b) ricevere le telefonate da parte dell’operatrice del call center;

c) valutare l'esigenza della donna e attivare le istituzioni firmatarie del presente accordo;

d) garantire l’accoglienza e la presa in carico nelle giornate di: lunedì, mercoledì, venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e martedì, giovedì  ore 16,00 alle ore 19,00 - Telefono del Centro n°   0984/36311.

Art. 3 

Allo scopo di assicurare il massimo coordinamento ed una efficace integrazione delle attività è costituito un gruppo di coordinamento formato dai referenti delle istituzioni firmatari.

Art.4 

I soggetti firmatari si impegnano a verificare trimestralmente  gli impegni assunti e gli accordi previsti nel presente atto al fine di una più puntuale ed attenta applicazione delle prassi.

Art. 5

Il presente protocollo d'intesa, è aperto alla possibilità di successiva adesione, per il raggiungimento degli scopi di cui al presente da parte di soggetti pubblici e privati operanti nel settore socio-sanitario.

In fede ed in piena conferma di quanto sopra, le parti si sottoscrivono come segue:

    Comune di Cosenza  __________________________________

Prefettura di Cosenza_________________________________

Procura della Repubblica______________________________

Azienda Ospedaliera __________________________________    

    Azienda Sanitaria n° 4_________________________________   

    Centro Roberta Lanzino _________________________________

